
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.  148  DEL  07/03/2019

OGGETTO

ESTENSIONE  DEL  SERVIZIO  TECNICO  AFFIDATO  CON  DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE  N.  262  DEL  15.5.2018  RELATIVA AL  SERVIZIO  TECNICO  PER  LA 
PROGETTAZIONE  E  DIREZIONE  LAVORI,  DEGLI  INTERVENTI  DI  RECUPERO 
DELL'AFFRESCO RAPPRESENTANTE LA BEATA VERGINE DELLA GHIARA E DELLA 
STANZA CHE LO CONSERVA POSTA NEL CORTILE CENTRALE DELL'EX PALAZZO 
DUCALE ORA IN USO ALLA PREFETTURA DI REGGIO EMILIA.



Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

IL DIRIGENTE

Premesso che con Decreto del Presidente n. 2 del 08/01/2019 è stata affidata ai dirigenti  
titolari di centri di responsabilità l'adozione di tutti i provvedimenti di contenuto gestionale e  
sono  state  loro  assegnate  in  via  provvisoria,  sino  all'approvazione  del  Bilancio  di 
Previsione 2019-2021,  le  risorse finalizzate alle  attività  dell'Ente nei  limiti  dell'art.  163, 
comma 3 del D.Lgs. 267/2000;

Preso atto che con Decreto del Ministero dell'Interno del  25 gennaio 2019 il termine per 
l'approvazione del Bilancio di Previsione 2019-2021 è stato rinviato al 31/03/2019;

Visto l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 relativo alle norme che regolano l’esercizio provvisorio;

Considerato che il Responsabile dell'U.O. Patrimonio Storico segnala che:
• con Determinazione Dirigenziale n. 262 del 15.05.2018 veniva affidato allo studio 

dell’ARCH. MARIA CRISTINA COSTA con sede in Via Don Z. Iodi, 10/A a Reggio 
Emilia, il servizio tecnico relativo all'attività di progettazione esecutiva e direzione 
lavori  degli  interventi  di  RECUPERO DELL'AFFRESCO RAPPRESENTANTE LA 
BEATA VERGINE  DELLA  GHIARA  E  DELLA  STANZA  CHE  LO  CONSERVA, 
POSTA NEL CORTILE CENTRALE DELL'EX PALAZZO DUCALE ORA IN USO 
ALLA PREFETTURA DI REGGIO, per l'importo netto di € 3.920,30;

• in data 16/05/2018, con lo studio di cui sopra è stato stipulato il contratto attraverso 
scambio  di  corrispondenza,  per  l’importo  netto  di  €.  3.920,30,  pari  a  lordi  €. 
4.974,07;

• l'intervento, soggetto alle disposizioni di cui al  D.Lgs n. 42/2004 e da realizzarsi 
presso ex Palazzo Ducale – oggi Palazzo Allende - di proprietà della Provincia di 
Reggio Emilia e vincolato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali  
dell’Emilia  ha  ottenuto  specifico  nulla-osta  all’esecuzione  dei  lavori  con  parere 
favorevole prot. n. MBAC-SBAP-BO 24.582 del 2018;

• il citato parere favorevole ha indicato precise prescrizioni sulla realizzazione degli 
interventi,  tra  cui  la  definizione  di  nuovi  elaborati  integrativi  relativi  alle  diverse 
lavorazioni, ulteriori dettagli grafici, la riconsiderazione del progetto d’illuminazione, 
una campagna di indagini diagnostiche come la riflettologia ad infrarosso, utili ad 
identificare i pigmenti pittorici originari e le alterazioni cromatiche riscontrabili dopo 
la  rimozione delle  patine  e  protettivi  degradanti  delle  zone affrescate,  oltre  alla 
necessita’ di eseguire ulteriori lavori;

• ciò comporta la necessità di integrare le prestazioni di cui al sopracitato contratto 
relativo agli interventi di recupero dell’affresco e della stanza che lo conserva, con 
servizi complementari  ritenuti indispensabili  per dare positivo riscontro alle citate 
prescrizioni  richieste  dalla  Soprintendenza  ai  Beni  Architettonici  ed  Ambientali 
dell’Emilia;

• per  le  motivazioni  suesposte,  occorre  procedere  all’integrazione  dell’incarico 
professionale  affidato  con  la  citata  determinazione  dirigenziale  n.  262  del 
15.05.2018, allo studio dell’ARCH. MARIA CRISTINA COSTA, in considerazione del 
fatto  che  le  prestazioni  relative  risultano  connesse  con  il  contenuto  della 
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prestazione originaria in quanto legate a specifici aspetti tecnici ed artistici, ai sensi 
dell'art. 106, comma 1, lett. b), e dell'art. 63, comma 2, lett c);

Tenuto conto inoltre che:
• l’istruttoria svolta dagli uffici ha consentito di quantificare il costo della prestazione 

complementare in €. 1.087,64, esclusi oneri fiscali e contributo integrativo;

• lo  studio  di  cui  sopra  si  è  dichiarato  disponibile  ad  espletare  le  prestazioni 
integrative  di  cui  sopra  per  la  somma  complessiva  netta  di  €  1.087,64, 
corrispondenti a lordi €. 1.380,00;

Ritenuto di:

• estendere allo studio dell’ARCH. MARIA CRISTINA COSTA con sede in Via Don Z. 
Iodi,  10/A a  Reggio  Emilia,  il  servizio  tecnico  relativo  alle  ulteriori  e  impreviste 
attività  di  progettazione  esecutiva  e  direzione  lavori  per  la  definizione  degli 
interventi di RECUPERO DELL'AFFRESCO RAPPRESENTANTE LA B.V. DELLA 
GHIARA  E  DELLA  STANZA  CHE  LO  CONSERVA,  POSTA  NEL  CORTILE 
CENTRALE DELL'EX PALAZZO DUCALE ORA IN USO ALLA PREFETTURA DI 
REGGIO ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. c) e dell'art. 106, comma 1, lett. b);

• prevedere una somma netta di € 1.087,64, pari a lordi € 1.380,00, che vanno ad 
aggiungersi agli €. 3.920,30 netti (lordi 4.974,07) riconosciuti per lo svolgimento del 
citato servizio iniziale, per un totale di netti € 5.007,94 (lordi 6.354,07) e consistente 
nella redazione di elaborati, documentazione progettuale integrativa e la definizione 
di una ulteriore campagna di indagini diagnostiche espressamente richieste dalla 
Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali dell’Emilia;

• dare atto che:

✔ la  spesa lorda di  €.  1.380,00 trova copertura alla  Missione 1  Programma 6 
codice del piano dei conti n 2.02.01.09.019, del Bilancio 2018-2020, annualità 
2018 e al corrispondente Cap. 4535, del PEG 2018, con esigibilità anno 2019;

✔ il Responsabile Unico del Procedimento, ing. Azzio Gatti ha:

 provveduto  ad  individuare  lo  studio  dell’Architetto  Maria  Cristina  Costa 
indicato in continuità con il servizio iniziale, in possesso delle conoscenze 
tecniche  necessarie  per  curare  al  meglio  le  richieste  integrazioni  alle 
progettazioni ed esecuzione dei lavori in corso;

 attestato che i prezzi praticati dallo studio dell’Architetto Maria Cristina Costa 
sono molto convenienti e quindi assolutamente congrui in rapporto a quelli 
medi vigenti sul mercato per la tipologia del servizio, anche in relazione al 
fatto che si tratta di prestazioni integrative e di approfondimento rispetto ad 
una  procedura  progettuale  ed  esecutiva  già  in  corso  con  il  servizio  in 
precedenza aggiudicato;

 i  rapporti  contrattuali  con  lo  studio  dell’Architetto  Maria  Cristina  Costa 
saranno regolati dal contratto integrativo allegato al presente atto, quale sua 
parte  integrante  e  sostanziale,  con  riferimento  al  contratto  principale 
approvato con la citata determinazione dirigenziale n. 262 del 15.05.2018;
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✔ come previsto dal D.Lgs. 50 del 18.04.2016 all’art. 63, a seguito di circostanza 
inizialmente  non  prevedibile,  tali  servizi  complementari,  per  le  motivazioni 
suesposte, sono divenuti necessari e sono aggiudicati allo studio dell’Architetto 
Maria Cristina Costa che già presta tale servizio relativamente all’incarico per la 
progettazione e direzione lavori con riferimento agli interventi in oggetto; 

✔ tali  servizi  complementari  alla  prestazione  originaria  sono  strettamente 
necessari  al  suo  perfezionamento  in  quanto  integrano  e  completano  le 
specifiche  progettazioni  ed  esecuzione  dei  lavori  concordati  con  i  funzionari 
della Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali dell’Emilia;

✔ il  valore  complessivo  stimato  del  contratto  aggiudicato  per  i  servizi 
complementari  non  supera  il  cinquanta  per  cento  dell’importo  del  contratto 
iniziale;

✔ come previsto dall’art.  46, comma 2, della Legge 133/2008, il  servizio rientra 
nelle  attività  istituzionali  della  Provincia,  come stabilite  dalla  legge,  e  poichè 
l'importo dello stesso è superiore a lordi € 5.000,00 (tenuto conto dell'importo 
originariamente affidato e della presente estensione), dovrà essere trasmesso 
alla competente sezione regionale della Corte dei Conti, ai sensi della L. 266/05, 
per l'esercizio del controllo successivo sulla gestione;

✔ ai  sensi  della  Legge  136/2010  il  Codice  Identificativo  di  Gara  (CIG)  e'  il  n. 
Z542377934.

Accertata, inoltre, ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità amministrativa
del presente atto;

D E T E R M I N A

• di estendere allo studio dell’ARCH. MARIA CRISTINA COSTA con sede in Via Don 
Z. Iodi, 10/A a Reggio Emilia, il  servizio tecnico (affidato con atto 262/2018) per 
l’integrazione  dell'attività  di  progettazione  esecutiva  e  direzione  lavori  degli 
interventi  di  RECUPERO  DELL'AFFRESCO  RAPPRESENTANTE  LA  BEATA 
VERGINE DELLA GHIARA E DELLA STANZA CHE LO CONSERVA POSTA NEL 
CORTILE  CENTRALE  DELL'EX  PALAZZO  DUCALE  ORA  IN  USO  ALLA 
PREFETTURA DI REGGIO ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett  b) e dell'art. 63,  
comma 2, lett. c);

• di prevedere una somma netta di € 1.087,64, pari a lordi € 1.380,00, che vanno ad  
aggiungersi agli €. 3.920,30 netti (lordi 4.974,07) riconosciuti per lo svolgimento del 
citato servizio iniziale, per un totale di netti € 5.007,94 (lordi 6.354,07) e consistente 
nella  redazione  di  elaborati,  documentazione  progettuale  e  direzione  lavori 
integrativa oltre alla definizione di una ulteriore campagna di indagini diagnostiche 
espressamente richieste dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali 
dell’Emilia;

• di dare atto che:

✔ la  spesa lorda di  €.  1.380,00 trova copertura alla  Missione 1  Programma 6 
codice del piano dei conti n 2.02.01.09.019, del Bilancio 2018-2020, annualità 
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2018 e al corrispondente Cap. 4535, del PEG 2018, con esigibilità anno 2019;

✔ il Responsabile Unico del Procedimento, ing. Gatti Azzio, ha:

 provveduto  ad  individuare  lo  studio  dell’Architetto  Maria  Cristina  Costa 
indicato in continuità con il servizio iniziale, in possesso delle conoscenze 
tecniche  necessarie  per  curare  al  meglio  le  richieste  integrazioni  alle 
progettazioni ed esecuzione dei lavori in corso;

 attestato che i prezzi praticati dallo studio dell’Architetto Maria Cristina Costa 
sono molto convenienti e quindi assolutamente congrui in rapporto a quelli 
medi vigenti sul mercato per la tipologia del servizio, anche in relazione al 
fatto che si tratta di prestazioni integrative e di approfondimento rispetto ad 
una  procedura  progettuale  ed  esecutiva  già  in  corso  con  il  servizio  in 
precedenza aggiudicato;

 i  rapporti  contrattuali  con  lo  studio  dell’Architetto  Maria  Cristina  Costa 
saranno regolati dal contratto integrativo allegato al presente atto, quale sua 
parte  integrante  e  sostanziale,  con  riferimento  al  contratto  principale 
approvato con la citata determinazione dirigenziale n. 262 del 15.05.2018;

 come  previsto  dal  D.Lgs.  50  del  18.04.2016  all’art.  63,  a  seguito  di 
circostanza inizialmente non prevedibile,  tali  servizi  complementari,  per le 
motivazioni suesposte, sono divenuti necessari e sono aggiudicati allo studio 
dell’Architetto Maria Cristina Costa, che già presta tale servizio relativamente 
all’incarico  per  la  progettazione  e  direzione  lavori,  con  riferimento  agli 
interventi in argomento;

 tali  servizi  complementari  alla  prestazione  originaria  sono  strettamente 
necessari  al  suo  perfezionamento,  in  quanto  integrano  e  completano  le 
specifiche progettazioni ed esecuzione dei lavori concordati con i funzionari 
della Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali dell’Emilia;

 il  valore  complessivo  stimato  del  contratto  aggiudicato  per  i  servizi 
complementari non supera il cinquanta per cento dell’importo del contratto 
iniziale;

 come previsto dall’art. 46, comma 2, della Legge 133/2008, il servizio rientra 
nelle attività istituzionali della Provincia, come stabilite dalla legge, e poichè 
l'importo  dello  stesso  è  complessivamente  superiore  a  lordi  €  5.000,00, 
(tenuto  conto  dell'importo  originariamente  affidato  e  della  presente 
estensione) dovrà essere trasmesso alla competente sezione regionale della 
Corte  dei  Conti,  ai  sensi  della  L.  266/05,  per  l'esercizio  del  controllo 
successivo sulla gestione;

 ai sensi della Legge 136/2010 il Codice Identificativo di Gara (CIG) e' il n.  
Z542377934;

 ai sensi dell'articolo 163, comma 5 del D.Lgs. 267/2000, trattasi di spese non 
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi essendo spese obbligatorie 
da  contratto  e  che  l'impegno  è  assunto  nei  limiti  dei  corrispondenti 
stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato;

 a  mancata  approvazione  della  presente  determinazione,  espone  l’ente  a 
danni  patrimoniali  certi  e  gravi,  in  quanto non consentirebbe rispettare le 
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obbligazioni  assunte  necessarie  per  lo  svolgimento  della  prestazione  in 
parola prevista dalla vigente normativa di settore.
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Reggio Emilia, lì 07/03/2019  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile, 

Patrimonio ed Edilizia
F.to BUSSEI VALERIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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